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S
e si prendessero sul serio le polemiche
che a cadenza quotidiana dividono la
maggioranza extra-large di Mario Draghi,
saremmo indotti a prevedere una crisi di

governo ogni 15 giorni o a registrare un’impasse
totale. Poi, sia pure faticosamente, l’azione
dell’esecutivo va avanti sulle gambedell’autorevo-
lezza del Premier, della sua popolarità (ad esem-
pio, quella tanto celebrata di Giuseppe Conte a
Palazzo Chigi, sondaggi alla mano, è sempre stata
dai 10 ai 15punti sotto quella di oggi dell’exGover-
natore della Bce), del rapporto con l’Europa e del-
la paura del voto. Ma cosa avverrà quando Draghi
non sarà più a Palazzo Chigi?
La questione va posta per tempo perché i partiti

potrebbero essere tentati di spedirlo al Quirinale
per avere più voce in capitolo (in fondo la massi-
ma «promoveatur ut amoveatur», sia promosso
affinché sia rimosso, è stata inventata a Roma); o,
ancora, è difficile immaginare che l’ex Governato-
re possa restare in sella dopo il 2023, perché l’al-
leanza che vincerà le prossime elezioni rivendi-
cherà quel ruolo e, anche nel caso decidesse di
mantenerlo nella stanza dei bottoni per calcolo
politico, Draghi sarebbe sicuramente meno libe-
ro.
La verità è che il Paese nelle attuali condizioni, è

impossibile da governare: lo testimoniano decen-
ni di Storia repubblicana, come pure le confessio-
ni d’impotenza a cui si sono lasciati andare tutti i
Premier dopo la permanenza a Palazzo Chigi. E la
situazionenel tempoèpeggiorata. Lenostre istitu-
zioni salde nei principi, sono antiquate sul piano
dei meccanismi istituzionali e non solo.
In più il sistema Italia è al collasso e rischia di

deflagrare. La crisi verticale della magistratura
che per una lunga fase si è addirittura sostituita
alla politica lo dimostra: nell’immaginario colletti-
vo il nostro sistema giudiziario ha toccato il fondo,
ma il potere politico non ha la forza per riformar-
lo. Addirittura è complicato porre rimedio a quel-
la sgrammaticatura del diritto che è la prescrizio-
ne secondo i dettami l’exministro grillino Alfonso
Bonafede. Ecco perché quella riforma istituziona-
le più volte tentata e mai varata, è diventata una
priorità. L’unica ciambella di salvataggio di un si-
stema morente. E l’idea che si ascolta nei trame-
stii della politica, di un’assemblea costituente che
riformi la Carta, sul modello dell’organismo che
subito dopo la guerra disegnò la Repubblica, ha
un senso. Anzi, è auspicabile. Si tratterebbe di un
organismo composto da un centinaio di membri
eletti con il sistema proporzionale nelle prossime
elezioni politiche insieme alle due Camere, quin-
di il più possibile rappresentativo del Paese.
Un’assemblea a cui il Senato e la Camera di

oggi, con apposita legge, conferirebbero ilmanda-
to e il potere di riformare la Costituzione. Il solito
buconell’acqua? Èprobabile,ma dopo la tragedia
del Covid se si vuole davvero ricostruire il Paese
(siamo più o meno nella situazione di 75 anni fa)
c’è bisogno di istituzioni forti. E la classe politica,
se vuole sopravvivere, deve dimostrare di non es-
sere impotente ma di essere, con o senza Draghi,
all’altezza della crisi.

SICILIA, STRANGOLATA A 13 ANNI LE FURONO NEGATE LE ESEQUIE

Luciedda e quel funerale in ritardo di 66 anni

LA STAGIONE DELLE RIFORME

PANTANO POLITICO
ORA È IL MOMENTO
DELLA COSTITUENTE

Corridoi deserti. Porte chiu-
se. Musi lunghi. Bocche cuci-
te. La sensazione palpabile
che si sia consumato qualcosa

di irreparabile, e che nulla pos-
sa riportare la serenità nell’uf-
ficio giudiziario che per decen-
ni ha svolto un ruolo cruciale
nella vita del Paese.

servizi a pagina 4

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Augusto Minzolini

GIUSTIZIA ALLO SBANDO

SENTENZA ENI:
PRESSIONI DEI PM

Milano, ancora guai in procura: manovre delle toghe per
condizionare il processo. Riforma, stallo sulla prescrizione

MELONI SI VACCINA. BERLUSCONI: CLIMA PERICOLOSO

Tutti contro il delirio No Vax
Vietato il sit-in a Montecitorio

Il problema non sono solo le parole di Trava-
glio su Draghi («è un figlio di papà», «non capi-
sce un caz...»), ma è il fatto che siano state
pronunciate alla festa di un partito della mag-
gioranza di governo, che il pubblico (compresa
la moderatrice, Chiara Geloni, ex portavoce di
Bersani) le abbia calorosamente applaudite ac-
compagnandole da risate, e che il leader di
quel partito, che è anche ministro della Salute
del governo Draghi, ci abbia messo un giorno
intero per dissociarsi. Solo dopo che il caso era
scoppiato Roberto Speranza ha capito che for-
se era il caso di dire qualcosa.

PARLAMENTO SOSPESO

Il caos Tunisia
è una «bomba»
Rischiamo
l’invasione

TUTTI PER UNO La staffetta azzurra seconda dietro agli Usa

In edicola «Montanelli mon amour»: i segreti del principe dei giornalisti
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Venezia
da record:
5 italiani
in gara
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Il popolo dei No vax si è fatto vedere e
sentire al grido di «basta dittature sanita-
rie», paragoni al nazismo, foto di Mario Dra-
ghi con baffetti à la Hitler, cori da stadio
«Norimberga, Norimberga» «giornalisti ter-
roristi». La politica risponde in coro alle
provocazioni, la lezione della Segre: parago-
ni folli.

INSULTI AL PREMIER

La triste fine di Travaglio
e le offese sguaiate a Draghi
Paolo Bracalini

L
a Tunisia ripiomba
nell’incertezza e a dieci
anni dalla primavera

araba si riapre lo scontro fra
l’anima laica e quella islami-
ca. Con una mossa a sorpresa,
nella tarda serata di domeni-
ca, il presidente Kais Saied ha
licenziato il primoministro Hi-
chem Mechichi, ha congelato
il Parlamento per 30 giorni e
privato i parlamentari dell’im-
munità. La stretta, che gli op-
positori chiamano «golpe», è
arrivata dopo giorni di prote-
ste contro il governo, e il parti-
to islamista Ennahda, per la
crisi economica e la gestione
disastrosa del Covid. «Stiamo
assistendo a una delle situazio-
ni più minacciose nella storia
della Tunisia», ha detto Saied
in un discorso televisivo.

di Fausto Biloslavo

C i sono voluti 66 anni per rimedia-
re a una grande bestialità. Una

vita intera per dare una degna sepoltu-
ra a una ragazzina ammazzata da chi
voleva averla malgrado la giovane età,
nonostante il suo dissenso. «Lucied-
da» (Lucietta) Mantione, di Montedo-
ro, un paesino di 1.500 anime nell’en-
troterra siciliano, in provincia di Calta-
nissetta, avrà il suo funerale, domani
28 luglio alle 18.30 nella chiesa madre
di Santa Maria del Rosario, in pieno

centro cittadino, e vi prenderanno par-
te i suoi concittadini, e anche, a distan-
za, un’Italia intera, con l’affetto che si
deve a una bambina che non solo non
ha avuto giustizia perché il suo carnefi-
ce non è mai stato individuato, ma a
cui è persino stato impedito di entrare
in chiesa da morta ammazzata.
Perché lo decretò l’arcivescovo di al-

lora, zelante sul principio che non si
celebrano funerali a chimuore dimor-
te violenta.

Valentina Raffa

4X100 STILE È D’ARGENTO: MAI SUCCESSO

Riccardo Signori

I ragazzi del nuoto nella storia
È l’Italia che vince da squadra

di Luca Fazzo
e Adalberto Signore
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«Un’assemblea votata
con il proporzionale»
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